
Circolare 6 agosto 2015, n. 59282 

 

Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 in favore di 

programmi di investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriali. 

 

2. Definizioni 

2.1. Ai fini della presente circolare, sono adottate le seguenti definizioni: 

a) “Decreto”: il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 178 del 3 agosto 2015; 

b) “Ministero”: il Ministero dello sviluppo economico; 

c) "Soggetto Gestore": l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d'impresa S.p.a. – Invitalia;  

d) “TFUE”: Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, già Trattato che istituisce la 

Comunità europea; 

e) "Regolamento GBER": il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 

2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 

107 e 108 del trattato;  

f) "Regolamento de minimis": il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 

dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 

2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti “de minimis”; 

g) “unità produttiva”: una struttura produttiva, dotata di autonomia tecnica, organizzativa, 

gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più immobili e/o impianti, anche fisicamente 

separati ma collegati funzionalmente;  

h) “Legge 181”: il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 maggio 1989, n. 181 e successive modifiche e integrazioni, recante misure di sostegno e di 

reindustrializzazione per le aree di crisi siderurgica, in attuazione del piano nazionale di 

risanamento della siderurgia; 

i) “PMI”: le micro, piccole e medie imprese, come definite nell’allegato 1 del “Regolamento 

GBER” e nel decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 238 del 12 ottobre 2005; 

l) “Società di nuova costituzione”: società che alla data di presentazione della domanda risulta 

costituita da meno di 36 mesi ovvero non disponga di almeno 3 bilanci approvati;  

m) “Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale”: la Carta degli aiuti a finalità regionale 

valida per il periodo 2014-2020 contenente l’elenco delle zone del territorio nazionale che 

soddisfano i requisiti di cui all’art. 107, paragrafo 3, lettere a) e c), del TFUE, approvata dalla 

Commissione europea il 16 settembre 2014 (SA 38930), di cui al comunicato pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 369 del 17 ottobre 2014; 

n) "Aree di crisi": i territori dei Comuni ricadenti nelle aree di crisi industriale complessa 

(individuate ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 gennaio 2013 in 



attuazione dell'art. 27, comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134) o nelle aree di crisi industriale non complessa con 

impatto significativo sullo sviluppo dei territori interessati e sull’occupazione (da individuare ai 

sensi dell’art. 2, comma 3, del Decreto); 

o) “importo di aiuto corretto”: importo massimo di aiuto consentito per un grande progetto di 

investimento, calcolato secondo la seguente formula: importo massimo di aiuto = R × (A + 0,50 × B 

+ 0 × C) dove: R è l'intensità massima di aiuto applicabile nella zona interessata stabilita nella 

Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale, esclusa l'intensità di aiuto maggiorata (la 

maggiorazione) per le PMI; A sono i primi 50 milioni di euro di costi ammissibili, B è la parte di 

costi ammissibili compresa tra 50 milioni di euro e 100 milioni di euro e C è la parte di costi 

ammissibili superiore a 100 milioni di euro; 

p) “innovazione dell'organizzazione”: l'applicazione di nuovi metodi organizzativi nelle 

pratiche commerciali, nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne di 

un'impresa, esclusi i cambiamenti che si basano su metodi organizzativi già utilizzati nell'impresa, i 

cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione dell'utilizzo di un 

processo, la mera sostituzione o estensione dei beni strumentali, i cambiamenti derivanti 

unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, l'adattamento ai 

mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di 

prodotti nuovi o sensibilmente migliorati; 

q) “tutela ambientale”: qualsiasi azione volta a porre rimedio o a prevenire un danno 

all'ambiente fisico o alle risorse naturali causato dalle attività di un beneficiario, a ridurre il rischio 

di un tale danno o a promuovere un uso più razionale delle risorse naturali, ivi incluse le misure di 

risparmio energetico e l'impiego di fonti di energia rinnovabili; 

r) “trasformazione di prodotti agricoli”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il 

prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte 

nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita. 

s) “collaborazione effettiva”: la collaborazione tra almeno due parti indipendenti finalizzata 

allo scambio di conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato sulla 

divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata del progetto di 

collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. Una o più 

parti possono sostenere per intero i costi del progetto e quindi sollevare le altre parti dai relativi 

rischi finanziari. La ricerca contrattuale e la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate 

forme di collaborazione; 

t)  “intervento”: insieme delle agevolazioni concesse alla impresa beneficiaria. 
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